
VERBALE N° 7 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GRUPPO DI AZIONE LOCALE - G.A.L. VALLI MARECCHIA E 

CONCA SOC. CONS. A R.L. del 20/04/2018 ore 16,00 

 

Regolarmente convocato presso la sede di Via Mazzini 54 - Novafeltria, in data Venerdì 20 aprile 2018, ore 16:00, 

con il seguente ordine del giorno: 

1) Comunicazioni del Presidente;  

2) Approvazione verbale seduta precedente (verbale n.6); 

3) Graduatoria Bando 6.4.01 Sviluppo agriturismi e fattorie didattiche: approvazione; 

4) Bando 6.4.01 Sviluppo agriturismi e fattorie didattiche: ripubblicazione mediante procedura semplificata; 

5) Bando 4.1.01 Investimenti aziende agricole: ripubblicazione mediante procedura semplificata, previa 

modifica condizioni ammissibilità; 

6) Approvazione Bando 19.2.02.05 Interventi per patrimonio paesaggistico, storico e forestale; 

7) Approvazione Bando 19.2.02.09.02 Sostegno ad innovazione in imprese esistenti ed a start up; 

8) 19.4.2 Costi di animazione: proposta di consulenza specialistica inerente uno studio di fattibilità per 

l’individuazione del percorso storico di collegamento con la Via Romea – Germanica a supporto della 

azione 19.2.02.07 (a bando) Sentieri e percorsi naturalistici e culturali; 

9) Richiesta aumento indennità direzione; 

10) Costi di animazione - programma attività di animazione 2018; 

11) Esito consulenza legale-amministrativa su obblighi e adempimenti del GAL; 

12) Rinnovo contratto Cesena Net; 

13) Varie eventuali. 

 

Sono presenti i Consiglieri: 

Ilia Varo – Presidente - espressione associazioni agricole CIA e Confagricoltura – Settore Agricoltura; Roberto 

Cenci – Consigliere e vice presidente, espressione Confesercenti – Settore Commercio; Maria Teresa Colombo – 

Consigliere, espressione Unindustria; Patrizia Rinaldis – Consigliere, espressione CCIAA; Nicola Pelliccioni – 

Consigliere, espressione AIA, Confcooperative e Legacoop – Settore Turismo e Cooperazione; Arianna Ciotti – 

Consigliere, espressione dell’Unione Valconca - Gianluigi Brizzi – Consigliere, espressione Unione dei Comuni 

Valmarecchia. 
 

Sono presenti Albertino Santucci, Presidente del Collegio sindacale, Rita Turci e Giovanni Filanti, membri effettivi 

del Collegio sindacale. 
 

Sono inoltre presenti il Direttore del Gal, Arch. Cinzia Dori e il Responsabile amministrativo/finanziario Dott. Luca 

Ciampa. 
 

Assume la presidenza del consiglio il Presidente Ilia Varo che, dopo aver constatato la presenza del numero legale, 

dichiara aperta la seduta e chiama a svolgere le funzioni di segretario l’Arch. Cinzia Dori. 

Il Presidente, prima di procedere alla trattazione dell’ordine del giorno, constata che più del 51% dei consiglieri 

presenti, è in rappresentanza della componente privata e quindi il consiglio può deliberare anche in merito agli 



oggetti riconducibili all’attuazione del nuovo programma Leader, ai sensi della Misura 19 del nuovo PSR della 

Regione Emilia-Romagna 2014/2020. 

 

Punto 1 all’odg: Comunicazioni del Presidente  
 

Il Presidente comunica che ci sono stati vari incontri di presentazione del Gal e delle sue attività in particolar 

modo rivolte ai bandi pubblicati, svolti su iniziativa di alcuni soci privati. Tutti gli incontri sono stati molto 

partecipati dal pubblico. Il Presidente propone di invitare, previo assenso dei Consiglieri, durante l’Assemblea, i 

soci ad attivarsi su iniziative simili, per fare conoscere meglio il Gal al territorio e soprattutto fare conoscere le 

possibilità che offre. 

 

Punto 2 all’odg: Approvazione verbale seduta precedente (verbale n.6) 

 

Il CdA, presa visione del verbale, approva. 
 
 

Punto 3 all’odg: Graduatoria Bando 6.4.01 Sviluppo agriturismi e fattorie didattiche: approvazione 

 

Il Presidente presenta al CdA la graduatoria del bando 6.4.01 per il quale ha partecipato una sola Ditta: “Società 

Agricola e Agrituristica La Graziosa” di Ascoli Luciano & C. s.s., con sede a Coriano. 

Totale importo investimento: € 424.940,93 

Totale importo ammesso: € 412.933,67 

Importo concesso: € 150.000,00, corrispondente al contributo massimo erogabile su questo bando. 

Per cui a fronte della risorsa complessiva disponibile messa a bando di € 671.005,00 sull’azione 6.4.01 - Creazione 

e sviluppo Agriturismi e Fattorie didattiche” a conclusione dell’istruttoria tecnico-economica, si prevede una 

disponibilità residua di € 521.005,00 

La graduatoria non può essere approvata in via definitiva in quanto è stato inoltrato al Comune di Coriano la 

richiesta di chiarimento a riguardo del titolo abilitativo ma al momento non c’è stata risposta. Mentre gli altri 

adempimenti tecnico-amministrativi sono risultati tutti positivi. 

Il CdA, approva la graduatoria provvisoria del bando 6.4.01 

 

Punto 4 all’odg: Bando 6.4.01 Sviluppo agriturismi e fattorie didattiche: ripubblicazione mediante 

procedura semplificata 

 

Il presidente comunica che, sentita la Regione, non è necessario ripresentare al Nutel il bando, qualora 

lo si volesse ripubblicare nella stessa modalità, ma è sufficiente fare una comunicazione alla RER. 

Pertanto propone di rinviare l’argomento dopo che sarà approvata la graduatoria definitiva. 

Il CdA concorda con il Presidente e rinvia l’argomento. 

 

Punto 5 all’odg: Bando 4.1.01 Investimenti aziende agricole: ripubblicazione mediante procedura 

semplificata, previa modifica condizioni ammissibilità 

 

Il Presidente ricorda che sull’azione 4.1.01 “Investimenti in aziende agricole” è stato accertato un residuo 

di € 652.767,88 (verbale n° 5) e che alcune aziende agricole hanno richiesto di modificare il massimale, a 



tal riguardo sono state sentite anche le associazioni di categoria che hanno espresso parere favorevole 

all’innalzamento pertanto si propone di aumentare il massimale aziendale da € 300.000,00 a € 

500.000,00 e di innalzare il limite di spesa ammissibile a contributo per ogni domanda da € 250.000,00 a 

€ 300.000,00. 

Innalzando i due parametri si stimolano interventi più consistenti e si dà la possibilità di partecipare 

anche alle aziende medio-piccole. 

Il CdA approva gli innalzamenti proposti, ritenendo che il comparto agricolo debba essere aiutato anche 

quando sia di dimensioni medio-piccole. 

Infine a riguardo della fase propedeutica alla pubblicazione il CdA approva il bando così come riformulato ed 

illustrato sopra dando mandato al direttore per il completamento dell’iter per l’invio in forma semplificata 

(procedura scritta) all’apposito Servizio Regionale. 

 

 

      Punto 6 all’odg: Approvazione Bando 19.2.02.05 “Interventi per patrimonio paesaggistico, storico 

e forestale” 

 

Il Presidente cede la parola al Direttore per illustrare il Bando. 

Il Direttore spiega pertanto che il bando è stato scritto secondo le indicazioni ricevute dal CdA come da 

Verbale n° 4 e illustra i punti salienti dello stesso, ricordando che l’ammontare complessivo previsto da 

Pal di € 300.000,00 e che sono state apportate alcune modifiche e alcune nuove tipologie rispetto alla 

scheda del Pal. 

19.2.02.05 - Azioni specifica per l'attuazione della strategia - “Interventi di valorizzazione tutela e 

riqualificazione degli elementi architettonici tipici del paesaggio storico e naturalistico” 

Beneficiari 

Possono accedere ai finanziamenti: soggetti privati proprietari dei beni (o aventi titolo) privato, imprenditori 

agricoli, comunanze agrarie, piccole imprese ed associazioni. 

I beneficiari dovranno: dimostrare la proprietà o disponibilità del bene, impegnarsi a garantire la fruizione 

pubblica del bene oggetto dell’intervento per almeno 10 (dieci) anni a partire dalla data del collaudo delle opere, 

attraverso la definizione di uno specifico piano di utilizzo che ne assicuri la gestione e la manutenzione. Il piano 

deve essere coerente con gli obiettivi e le operazioni previste dalla scheda di misura e deve consistere in una 

relazione descrittiva che illustri in particolare gli obiettivi prefissati, i target cui è rivolta l’iniziativa, le attività 

programmate e i risultati attesi. 

Localizzazione degli interventi 

L’Operazione è applicabile su tutto il territorio afferente al GAL Valli Marecchia e Conca nelle seguenti aree rurali: 

Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) - Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 



Tipologie di intervento e spese ammissibili 

Tipologie di intervento 

- Conservazione e recupero degli elementi architettonici tipici del paesaggio rurale delle Valli Marecchia e Conca. 

- Manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo degli elementi tipici e caratteristici del 

paesaggio agrario e degli spazi comuni, anche a valenza storica e religiosa, tipici dell’ambiente rurale: (elenco non 

esaustivo) muretti a secco, vecchi mulini e frantoi, edicole votive, portali, fontanili e pozzi, forni, lavatoi, spazi ad 

uso comune. 

- Valorizzazione conservazione e recupero del patrimonio artistico(nuovo inserimento), storico architettonico, 

storico-culturale e naturalistico.  

Spese ammissibili 

Per tali interventi sono ammesse le seguenti spese: 

1. interventi di, manutenzione straordinaria, recupero funzionale, ristrutturazione; 

2. sistemazione delle aree esterne adiacenti ad elementi tipici ad es. parcheggio, sistemazione del verde e del 
percorso strettamente collegato all’intervento (con esclusione di qualsiasi impianto produttivo agricolo o di 
forestazione); 

3. spese tecniche nella misura massima del 10% della spesa ammissibile sopraindicata elevabile al 15% 
qualora l’immobile oggetto d’intervento risulti vincolato ai sensi del D.Lgs n° 42/2004; 

Possono essere presentati progetti di qualsiasi importo di spesa ammissibile superiore ai minimi, previsti fermo 
restando che il contributo massimo concedibile sarà comunque calcolato nel rispetto del regime “De minimis”. 

Non sono ammessi al sostegno: 

- gli investimenti che già beneficiano, al momento della concessione del sostegno, di altri finanziamenti pubblici, 
previsti a qualsiasi titolo da normative regionali, nazionali e comunitarie; 

- gli investimenti non strettamente funzionali al recupero di elementi tipici; 

- manutenzioni ordinarie; 

- quote di ammortamento, spese di gestione, acquisto di terreni e beni immobili, fornitura di beni e servizi senza 
pagamento in denaro, rendicontazioni effettuate con calcolo semplificato in materia di costi e leasing;  

- progetti che comportano una spesa ammissibile complessiva inferiore a Euro 10.000. Quindi non verranno 
ammessi a finanziamento i progetti il cui importo totale di spesa ammissibile risulti, anche in relazione agli esiti 
dell’istruttoria tecnico/amministrativa di conformità ai criteri del presente avviso, inferiore ai valori minimi 
previsti; 

- acquisto di allestimenti o attrezzature usate; 

- opere, attrezzature e materiali realizzati o acquistati prima della comunicazione di concessione del sostegno, 
fatto salvo il rilascio di autorizzazione espressa. A tal fine si precisa che un investimento si considera avviato 
nel caso risulti già pagato, anche solo parzialmente e a qualunque titolo (es. acconto, caparra confirmatoria) e 
nel caso di beni (macchinari, attrezzature, impianti) se consegnati antecedentemente con riferimento a DDT o 
fatture accompagnatorie; 

- interventi sull’abitazione del beneficiario se non per la sola porzione identificata nell’elemento tipico purchè 
fruibile dall’esterno; 

- prestazioni volontarie di manodopera aziendale. 

Disponibilità finanziaria e massimali degli aiuti 

Il presente avviso pubblico è a valere su un ammontare complessivo di Euro 300.000,00 (euro trecentomila/00) 

 

Intensità dell’aiuto e massimali di finanziamento 



I massimali di contributo in conto capitale concedibile sono così determinati:  

• 60% (richiesto innalzamento dal 40% al 60%) della spesa ammessa con un contributo massimo erogabile pari a 

€ 50.000,00 (euro cinquantamila/00)  

Per i beneficiari “imprenditori agricoli” (categoria non prevista nel Pal) e per i “soggetti privati”,  l’aiuto è concesso 

alle condizioni previste dal Reg. CE n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, relativo all’ 

applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti di importanza minore (de minimis) che prevede un limite 

complessivo di aiuti, concessi ad una medesima impresa, non superiore a € 200.000,00 (euro duecentomila/00)  

nell’arco di tre esercizi finanziari (esercizio finanziario in corso e i due precedenti). La parte di spesa non finanziata 

dal bando è a totale carico del beneficiario. 

Il CdA dopo breve discussione sull’opportunità o no di aprire il bando anche alle aziende agricole, ma ritenendo 

che trattandosi di recupero di elementi tipici del paesaggio questi sono principalmente ubicati nelle zone rurali 

dove le proprietà sono spesso di agricoltori ritiene utile per il successo del bando stesso l’inserimento di tale 

categoria. Pertanto il CdA approva il bando così come formulato ed illustrato dando mandato al direttore per il 

completamento dell’iter e l’invio al Nutel. 

 

Punto 7 all’odg: Approvazione Bando 19.2.02.09.02 Sostegno ad innovazione in imprese esistenti 

ed a start up 

Il Presidente cede la parola al Direttore per illustrare il Bando. 

Il Direttore spiega pertanto che il bando è stato scritto secondo le indicazioni ricevute dal CdA come da 

Verbale n° 4 e illustra i punti salienti dello stesso: 

Obiettivi dell’operazione  
La Misura 19.2.02.09.02 - Operazione B 2.1 “Sostenere l’incremento della competitività del sistema economico, 

incluso quello turistico, favorendo la nascita di nuove realtà imprenditoriali, l’innovazione e supportando 

l’internalizzazione delle imprese esistenti” risponde al fabbisogno P6A “Avvio di start-up in aziende non agricole” 

identificato nel PSR e dal PAL del GAL Valli Marecchia e Conca mediante il sostegno per:  

• Aumentare l’integrazione tra filiera produttiva e turismo: supporto allo sviluppo di un turismo organizzato 

attraverso pacchetti turistici di incoming per visitare/pernottare in aziende preferibilmente territoriali;  

• Qualificare le imprese extra-agricole esistenti al fine di creare un’offerta più articolata e in sintonia con le 

nuove esigenze del turismo sostenibile, culturale e creativo, salute e benessere, enogastronomico e di 

coworking; 

• Implementare l’offerta (produttiva e turistica) attraverso l’organizzazione e la creazione di nuovi servizi di 

presidio del territorio in grado di rispondere ai bisogni del settore turistico e di mantenere al contempo il 

tessuto sociale; 

• Progetti che prevedono uno sviluppo aziendale con ricadute sul piano occupazionale; 

• Progetti che prevedono l’inserimento di una nuova azienda   

 

Beneficiari  
Possono beneficiare degli aiuti di cui al presente avviso i soggetti appartenenti alle categorie A) e B), come di 

seguito definite:   

A) - Le imprese individuali, le aziende agricole, le società (di persone, di capitale, cooperative) e le 

associazioni, non partecipate da soggetti pubblici, con caratteristiche di micro e piccole imprese, secondo 

la definizione di cui al Decreto del Ministero delle Attività Produttive 18 aprile 2005: “Adeguamento alla 

disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese” (G.U. 12 ottobre 2005 – in 

recepimento della Raccomandazione 2003/361/CE)  

- presentare un Piano di Sviluppo Aziendale (PSA) di durata biennale e proporre investimenti conformi a quanto 

indicato nel presente bando;  



- prevedere una sede legale ed operativa dell’impresa in area del Gal Valli Marecchia e Conca (zone B e D). Lo 

status di “azienda ricadente in area rurale con problemi di sviluppo” è rispettato quando sia la sede legale che 

quella operativa ricadono all'interno dell’area rurale con problemi di sviluppo. 

- rientrare, per dimensioni, nella definizione di micro e piccola impresa secondo quanto stabilito dal Reg. (UE) n. 

702/2014 che sinteticamente vengono così caratterizzate:  

B) - Per le start up 

- essere esclusivamente persone fisiche 
 

- non essere stato titolare/contitolare di impresa nei 12 mesi antecedenti la domanda;  

- presentare un Piano di Sviluppo Aziendale (PSA) di durata biennale e proporre investimenti conformi a quanto 

indicato nel presente bando;  

L’esercizio di impresa extra-agricola, in relazione a quanto previsto dall’art. 1 comma 821 della Legge n. 208/2015, 

è riconosciuto anche ai soggetti che intendono esercitare la libera professione, purchè in forma individuale.  

Per essere beneficiari, le start up, devono inoltre impegnarsi a proseguire l’attività intrapresa per almeno due 

anni a decorrere dal saldo del premio; nel corso di durata del vincolo alla conduzione diretta da parte del 

beneficiario non sono consentite operazioni di modifica della titolarità dell’impresa.  

 

Localizzazione degli interventi  
L’Operazione è applicabile su tutto il territorio di competenza del GAL Valli Marecchia e Conca.  
 

Tipologie di intervento: A) microimprese e piccole imprese - B) start-up 
Spese ammissibili per entrambi le tipologie ammesse A) e B) 

Per tali interventi sono ammesse le seguenti spese:  

- costruzione/ristrutturazione immobili destinati all’attività aziendale;  

- arredi funzionali all’attività;  

- macchinari, impianti, attrezzature funzionali all’azienda;  

- altri investimenti funzionali all’azienda;  

- veicoli funzionali alle attività riportate nel paragrafo “tipologie di intervento” (biciclette di qualsiasi natura, mini 

van) e da destinare esclusivamente alle attività specifiche oggetto del finanziamento. Tali beni sono soggetti a 

vincolo di destinazione e di mantenimento nel tempo (ai sensi della L.R. 15/97) e gli stessi non potranno essere 

utilizzati a fini diversi da quelli previsti. Dovranno inoltre essere dotati di un elemento distintivo per il loro 

riconoscimento nel tempo (es. targhetta punzonata al telaio o numero identificativo stampato sul telaio), qualora 

il veicolo non sia soggetto ad immatricolazione e avere il marchio del PSR. 

- allestimenti e dotazioni specifiche per veicoli aziendali strettamente necessari per svolgere l’attività aziendale;  

- investimenti immateriali connessi alle precedenti voci di spesa quali onorari di professionisti/consulenti e studi 

di fattibilità, entro il limite massimo del 10% delle stesse; nel caso particolare degli studi di fattibilità, la relativa 

spesa è riconosciuta a fronte della presentazione di specifici elaborati frutto dell’effettuazione di analisi di 

mercato, economiche e similari, finalizzate a dimostrare la sostenibilità economico finanziaria del progetto;  

- investimenti immateriali quali: acquisizione/sviluppo programmi informatici, acquisizione di brevetti/licenze, 

promozione e comunicazione.  

Per le start up - Spese ammissibili e condizioni di ammissibilità del Piano di Sviluppo Aziendale  

- costi di realizzazione del progetto (investimenti specifici legati allo sviluppo del progetto, quali forniture, spese 

per materiale o piccoli investimenti fisici collegabile alla definizione del progetto);  

- costi sostenuti per la costituzione e registrazione dell’impresa (fino a 24 mesi antecedenti la presentazione della 

domanda); 



- costi di informazione, comunicazione (o comunque legati alla diffusione, quali pubblicazioni, comunicazioni, 

acquisti di spazi pubblicitari e publiredazionali su riviste e carta stampata, acquisto spazi e servizi a carattere 

radiotelevisivo) e marketing;  

- realizzazione siti web, nell’ambito dell’importo massimo di Euro 2.000,00;  

- acquisizione di hardware e software purché funzionali e riconducibili alle attività avviata (acquisto combinato; si 

intende combinato l’acquisto contestuale di hardware e software);  

- investimenti immateriali quali: acquisizione/sviluppo programmi informatici e/o acquisizione di brevetti/licenze;  

- costruzione/ristrutturazione immobili produttivi, eccetto la manutenzione ordinaria;  

- nuovi canoni di affitto, computati limitatamente a quelli effettivamente pagati nel periodo di vigenza del PSA 

stesso, fino ad un massimo di 24 mesi 

- rate di eventuali contratti di leasing finanziario pagati nel periodo di vigenza del PSA, fino ad un massimo di 24 

mesi;  

- strumenti, apparecchiature, macchinari, attrezzature funzionali al processo di sviluppo aziendale, impianti di 

lavorazione/trasformazione dei prodotti aziendali che non siano, in entrata ed uscita, produzioni di cui all’allegato 

1 del Trattato che istituisce la Comunità Europea;  

- altri investimenti funzionali all’attività dell’azienda. 

 

Disponibilità finanziaria e massimali degli aiuti  

Il presente avviso pubblico è a valere su un ammontare complessivo di Euro 340.000,00. 
Il sostegno, in forma di contributo in conto capitale, sarà pari al 60 % della spesa ammissibile (percentuale 

aumentata rispetto al Pal) per gli interventi e sarà calcolato ed erogato nel rispetto delle norme fissate per gli aiuti 

“De Minimis” (Reg.to (UE) n.1407/2013 della Commissione del 18.12. 2013) che prevedono che l’importo 

complessivo degli aiuti concessi a un’impresa unica non può superare i 200.000,00 Euro nell’arco di tre esercizi 

finanziari (art. 3 del sopracitato Reg. (UE) n. 1407/2013).  

La spesa ammissibile va da un minimo di 15.000,00 euro a un massimo di 150.000,00 euro.   
 

Il CdA approva all’unanimità il bando dando mandato al direttore per il completamento dell’iter e l’invia al 

Nutel. 

 

Punto 8 all’odg: 19.4.2 Costi di animazione: proposta di consulenza specialistica inerente uno studio di 

fattibilità per l’individuazione del percorso storico di collegamento con la Via Romea – Germanica a 

supporto della azione 19.2.02.07 (a bando) Sentieri e percorsi naturalistici e culturali 

 

Il Presidente porta all’attenzione del CdA la necessità di individuare, attraverso uno studio di fattibilità, l’anello di 

collegamento delle due valli con la via Romea Germanica, attività propedeutica dell’azione che il Gal metterà a 

Bando sul recupero della sentieristica. Il Presidente condivide con i consiglieri gli obiettivi generali da perseguire 

nello studio: 

1. il recupero della viabilità pedonale storica; 

2. recupero del percorso antico consentendone l’accesso diretto e collegando attraverso la spina principale 

(percorso ad anello) i percorsi esistenti secondari, senza intervenire su questi 

3. studio storico dell’antica via di collegamento che conduceva i pellegrini medioevali, attraverso la Valconca 

e la Valmarecchia sino a raggiungere alla via Romea Germanica 



Per cui andranno individuati almeno tre soggetti in grado di rispondere a questa tematica, si stima che l’incarico 

possa essere svolto con un impegno economico di circa € 4/5.000,00 netti. 

Il CdA approva la proposta e dà mandato al Direttore di individuare dei soggetti idonei allo svolgimento del 

servizio a cui richiedere un’offerta. 

Punto 9 all’odg: richiesta aumento indennità direzione 

 

Il Presidente come anticipato nella seduta n. 6, comunica al Consiglio che l’aumento trova copertura finanziaria 

nell’ambito della misura 19 del PSR 2014/2020 e si configura come spesa ammissibile alla voce di spesa Costo del 

Personale per cui è possibile aumentare lo stipendio al Direttore/Animatore Arch. Cinzia Dori in virtù della 

professionalità dimostrata e del buon andamento delle attività del Gal e dei compiti assegnati proponendo un 

aumento di circa € 300,00 netti mensili.  

Il CdA in considerazione dell’impegno richiesto al Direttore, la ragionevolezza dell’aumento proposto 

approva l’aumento come sopra proposto che sarà computato a partire dal 01.05.2018. 

 

Punto 10 all’odg: Costi di animazione - programma attività di animazione 2018 

 

Il Presidente cede la parola al Direttore che informa il Cda che sono in essere diversi contatti per lo sviluppo di idee 

e attività inerenti la promozione e pubblicizzazione del Gal e delle sue attività sul territorio. Al momento non si 

ritiene di intraprendere nessuna attività ma di proseguire con le azioni di promozione, comunicazione e pubblicità 

deliberate e rinviare il tema e ad una diversa programmazione all’autunno quando il Gal avrà concluso la regia 

diretta della realizzazione del brand territoriale. 

 

Punto 11 all’odg: esito consulenza legale-amministrativa su obblighi e adempimenti del GAL 

 

Il Presidente rinvia l’argomento in quanto non c’è stato il tempo sufficiente per poter valutare l’intero documento 

inviato nella giornata di ieri e sarà trattato nel prossimo consiglio. 

 

Punto 12 all’odg: Rinnovo contratto Cesena Net 

 

Il Presidente ricorda ai Consiglieri che è scaduto il primo anno di utenza con Cesena Net. Il contratto in essere 

prevede il rinnovo tacito di mese in mese.  

Il CdA prende atto del rinnovo tacito e invita il Responsabile amministrativo a tenere monitorato, attraverso il 

mercato elettronico o altro, i costi di tale servizio in modo da poter valutare la permanenza della congruità del 

prezzo pattuito. 

 

Punto 13 all’odg: Varie eventuali 

 

Non ci sono altri argomenti da trattare, il Presidente invita i presenti all’Assemblea dei Soci, convocata nella 

stessa sede per le 17,30.                                             

 

La seduta si chiude alle ore 17,30. 



 

      Il Segretario       Il Presidente 

      Cinzia Dori                              Ilia Varo   

 


